
NUOVA PAC Semine al buio, Mipaaf sotto accusa

cfi Massimo Battisti

Greening? Anche no
II giallo delle colture
azotofissatrici:
vietate sui terreni
vulnerabili ai nitrati?

si rr)olripiicai-o le richieste di rinvio del
greening. COSE, sta accacende nei cam-

pi? Anzitullo, gli agricoltori hanno conlp-eso
s curamente che, oltre i 19 ha a semiriativo,
è necessarie diversitinare In colture. In Pia-
nura Padana molti, legati tradizionalmente
a la monocoltura del rnals, hanno optato per
i cercali autunno -vernlnl e gli erbai autunnali,
nonio la loiessa. Risultato, grano tenero, duro
e orzo in aumento del 15ßi circa.
Anche le servine prirnaverili parrebbero in-

fluenzate dalla diversif icazione delle coltu-

re. Le leguminose come scia , pisello e erba

medica(quest ' ultiri aKM ilitturaincoreggiata

nei Psr regionali ) sarebbero nelle intenzioni

di semina in crescita del 'I0%, ovviamente a

scapito scrnpie dol imis che uscirebbe i idi-

rnensinnato d alle nornie sull ' invcrdiicento.

L qui nascono i problemi . A parte il numero

delle colture e i limai massimi e rr ) inkmi delle

E_essc, 111eccanis o pressoché as. irnllato

dagli agricoltori , il Mipaaf è in torte ritardo

con le norrve applicative cella nuova Pac,

soprattutto del greening. Solo il Si ottobro

scorso , ultimo giorno utile da regolamento

Ue, ha ch iarito ad useri piu il per lorlu di i ife-

rimento da prendere in considerazione (1°

aprile - 9 giugno) per determinare la co tura

d versificante ' n caso d'i doppio raccolto sullo

stesso terreno . l aie mia bene : acontifattior-

bai autunno - prirnaverili e cereali a paglia ge-

neralmente sono la coltura principale, anche

con sera ne successive di mais, soia o erbai.

Poi il Mipaaf ha aspettato addirittura il 18

novembre per il decreto sulle disposizioni

nazionali d'applicazione delle nuove norme

Han. t̀ , ui LO, seppur iii icr te r il ci i do, iId defini-

to una volta per tutte diversi rispetti, ma sul

greening ha dotto poco o nulla in più, se non

riprendere le regole comunitarie e pubblicare

l;rì,l-rvro a fifl:1aE a.wifi .
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l'elenco delle colture azotofissatrici . Queste

ultime sa'ebbemo moto ali i , miche se coo r
fattore cii ponderazione negativo ( parla 0,7),

per dotinire ie aree d ' ii lteresse ecolog-co ob
bligatorie nella misura del 5% dei seminativi,
qualora la superficie aziendale a scmínativo

superi i 15 ha.
Proprio sugli aspetti applicativi oli queste a-
ree, core una parte consistente di terreni già
seminati e agricoltori alle prese con le oros-
cirne scelte colturali , peri urgono i maggiori
dubbi. Mulllse inni stanno euecplie1)do , e in al-
cuni rasi hanno già r,erninato , le leguminose

come soia , pisello, fagiolo , erba medica per
realizzare le arpe a inter esse ecologico o Efa
Ma a fine novembre , il Mipaaf ha fatto girare
una prima bozza di un ulterioredecreto ap;11i
cativo da dove si ricava che proprio le colture
azotafissatrici non sarebbero permesse sui
terreni vulnerabili ai nitrati per ottemperare

Ffa. Ie leguminose sarebbero , secondoallo
il Ministero, poco salutari dai punto di vista

ambientale perché incoraggerebbero l'in-

quinamento da nitrati, dirrlenticando che tali

colture non devono essere concirnate con

fertilizzanti azota_i e che migliorano, come

scritto in tutti i libri dl agronomia , il quadro

ambientale generale . Di fatto. se fosse con-

fc rri&iû iilijw3tc ioiïcni ìta ia c _,it•

n vinose in Pianura Padana , che per gran parte

ricade nelle areevu nerabili al nitrati, non po-
trebbero essere seminate nelle Efa Una vera
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beffa dopo avere ctliesto in seno cori)Irnitaria
il loro inser irrlerilo nella lista di opzioni pessï-
bili per ottemperare al greening.
È solo uno dei tanti problemi irrisolti. I terreni a

riposo, ad esemplo, sicuramente in aurnento,

coree dovranno essere gestiti? Le aziende

con superficie precforninante a fomggere

avvacadeteco ee b. .1 b . o-

no escluse dagli adempimenti del greening?

Mipaaf, se ci sei batti un colpo, prima che il

colpo venga agli agricoltori.
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